Corso di Laurea in Ingegneria Aerospaziale/ Meccanica

Laboratorio di Analisi Numerica 

A.A. 2006/2007 – III Ciclo

Esercitazione 0


Creare una cartella <cognome> in C: dove verranno salvati i file creati nella sessione di lavoro. Appena entrati in MATLAB posizionarsi in <cognome>.

Risolvere in ambiente MATLAB i seguenti esercizi.

1. Scrivere uno script Matlab test1.m che, dopo aver definito le seguenti variabili: 

a=[2.3  5.8  9];  
b=[5.2    3.14    2]; 

esegua le seguenti operazioni:

a) Trovare il seno degli elementi di a;

b) Aggiungere 3 ad ogni elemento di a

c) calcolare in C il vettore somma  tra a e b ;
d) moltiplicare ogni elemento di a per il corrispondente elemento di b; 

e) creare un vettore di valori uniformemente equispaziati tra 0 e 10 con passo 2;

f) usare linspace() per creare una matrice 2x6 con prima riga di 6 valori uniformi compresi tra 10 e 20 e seconda riga 6 valori uniformi compresi tra 20 e 10;

g) calcolare il prodotto scalare tra a e b;

h) creare la matrice A che ha come righe i vettori a e b;

i) calcolare l’angolo ( tra i due vettori riga di A;

j) eseguire il prodotto della matrice A per il vettore b;

Def.
x = (x1,…,xn )t , y = (y1,…,yn )t 
< x , y > = xt * y = x1· y1 + x2· y2 +…+ xn· yn .








< x , y > =|x| |y| cos(()


Def.
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k) copiare nel vettore x  gli elementi della prima riga di A e ordinarli in modo crescente;

l) assegnare alla variabile y i primi tre elementi della prima riga di A.
2. QUADRATO MAGICO. Si crei nello script test2.m la matrice A=magic(n), per n=3,4,5. Consultare help magic. Verificare nello script che la somma degli elementi di ogni riga, di ogni colonna e di ognuna delle due diagonali produce uno stesso valore (usare fliplr()), stamparlo.

3. Il quadrato magico e’ uno dei diversi oggetti matematici che sono presenti nel dipinto di Albrecht Durer (Melanconia). Una copia digitale del dipinto e’ disponibile in un file immagine di MATLAB. Eseguire i comandi per il caricamento e visualizzazione dell’immagine: 
>>clf

>>load durer    

>>image(X)

>>colormap(map)

>>axis image

cercare aiutandosi con zoom il particolare del magic square nel dipinto (icona ‘+’ nella toolbar). Quindi caricare l’immagine a maggior risoluzione del particolare del dipinto.

>>load detail  

>>image(X)

>>colormap(map)

>>axis image

Il commando A=magic(4) visualizza un altro quadrato magico 4x4 che non e’ quello di Durer del dipinto. Produrre la matrice A dalla matrice di Durer mediante scambio di colonne. L’opera e’ stata dipinta nel 1514, estrarre nel vettore v i numeri presenti nella matrice di Durer che formano tale data.

4. The Unit Confusion Problem.  Nel secondo lancio del programma ‘Mars Surveyor’ il satellite si disintegro’ nell’orbita di Marte nel settembre 1999 a causa di una tabella di conversione contenuta nel software del veicolo spaziale. La tabella, probabilmente generata in galleria del vento, misurava  la forza in libbre di forza (lbf) mentre il programma si aspettava i valori in newton (N). Si crei uno script dal nome satellite.m che crea una tabella di conversione da libbre di forza a newton. La tabella va da 0 a 1000 lbf , con intervalli di 100 lbf. Il fattore di conversione è dato da:




1  lbf = 4.4482216 N

Salvare i dati della tabella nel file dati.dat in formato ascii. Verificare lanciandolo che lo script 
produca un corretto risultato. 
5.   The Drag. Con il termine drag si indica in generale la forza meccanica generata da un oggetto solido che si muove in un liquido.   Nel caso di una galleria del vento per un aeroplano, l’aria si muove su di un oggetto stazionario, ma le equazioni per la resistenza aerodinamica sono le medesime.  La drag dipende da vari fattori quali la skin friction, che è funzione delle proprietà della superficie dell’aereo, dalle proprietà del fluido in movimento (in questo caso l’aria) e dal moto del fluido causato dalla forma dell’aereo stesso. Drag è calcolata mediante l’equazione:
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C = coefficiente di attrito, determinato sperimentalmente (considerato costante per basse 




velocità <= 200 mph)

r = densità dell’aria


V = velocità dell’aereo


A = area della superficie sulla quale fluisce l’aria.


Nello script drag.m calcolare il coefficiente C supponendo di aver rilevato i seguenti dati in 
galleria del vento:


Drag = 20000N


r  =1x10-6 kg/m3

V =100mph (da convertire in metri per secondi : 1 mph =0.4470 metri per secondo)


A = 1 m2 
Infine, utilizzare tale valore di coefficiente valutato sperimentalmente per predirre la resistenza aerodinamica (Drag) esercitata sull’aeroplano per velocità da 0 mph a 200 mph ogni 20 mph. Stampare la tabella  velocità-Drag.






_1205929123.unknown

_1238255301.unknown

